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0r ' ! tar zzar ore dt Pa lu?.. . .

Sisa, i l terr i torio della nostra Contrada è stato

uno di quell i  da sernpre abitato da i l lustr i

senesie, specialmente, da a rt lst i .

Dagli  art lgiani al grandi scultori,  come Gio-

vanni di Stefano, e ai massimi architettì  quali

Agostino Fantastici.

Ma questo è un varto che la nostra Contrada

condivide con molte consorel le.

Ouelo che invec€ resta un prlmato Lnegua-

gliato e ìneguagliabl le è i l  fatto che nella Pan-

tera è stata eseguita la piir importante opera

art ist ica di tutta la storìa di Siena: la tavola

piir grande del l\,4edioevo europeo dipinÌa sulle

due facce e destinata al l 'altar msggiore del

Duomo diSiena, meglio nota come la Moest4

Duccio di Boninsegna vi lavorò per tre anri,

dal 1308 al 1311, n€lla sua bottega presso le

Due Pote.

Per quanto Duccio si impeqnasse a lavorarvi

da so o, con i!  maestro col laborarono i sLloi

al l ievi, e quindi proprio da lì  da quella fucina

alle Due Porte mossero iprimi passi tutt i  gl j

artisti della pittura senese del Trecento, da

Simone l\rlartini a Pietro Lorenzetti.

La tavola, narrano le fonti, costò la ciclopica

somma di 3.000 f iorini e al compimento fu

accompagnata da un grandioso corteo, i l  9

giugno 1311, dalla bottega di Duccio al la sua

destinazione f inal€.

La gigantesca processione si snodò per tutto

i l terr i torio della Parìtera, raggiunse piazza del

Campo, qulndi si concluse ln Duomo

Fu una festa memorablle che vìde ìa parteci-

pazione appassionata d j  tutta la cit tadinanza,

qLasr ur prelud o d; ció che \areobe awenu_

.o  re .  r i o le  o ! l r an .e  i .  g iub i l o  pe r ' a  v i1 lo ' i a

dì un Palio.
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f ,  lon sono mo t idnni.  forse tre o ouattro. A m€rncNt: ;;:;ì" lt J t.'; ;:; fi ,;: t il:'J"
sent i i  par are di  organi?zazione d€l Pal io.
Forse ero ircppo piccolo per pensare che dietfo é tutt
qLe _ e. cd1.mo ci  osse la '1d10 di  "r  o ga'r  , / r ,  ù-
ne dettag iata, purto per punto... o meglio... avevo l,
)el)a/  one, rF le var e appe.ral"  i , .e o p L dJ oecer -
' r  d r ' luah ecpe ier ?, \e dé r 'Lr ion prog d" lmr.
che di tavo ino.
Superf ic iale pens ero quel lo di  un ragazo che delPal io
d " ' ì a ' "  c o L o n , i . d , a l l ,  c o n l i  l e \ " p e \  / i o î i e r h F i
stupì, ormai adulto, del termine orgdnizzozione'.
I  Pal lo viene ogni anro punt igl  osamente monltorato,
' r .Jr(e le rue'" . i .  \ , Ie '  d de bere, coîJr 'cè. ior ,
programmirzioni, previsloni. Da la previsita a montag-
g o oei pd chi ,  dal lJ . le\rr .  de .r 'o al le r  ul  on cor i
c a p i  a 1 ,  d a  a  o s  d s i î  D : a , , a d l e . o r . p ' e g o l d m F 1 -

d,e da p e ev di  .anol.F al  0ro ocoro equ no e p
ddl r ig ie che de\F gLrdrre le Cor trade a l i î - r ' ro di
P a l . .  l e ' o | l e d e l  o r d i , r e ( p .  ( e i . " q 1  d l q o l o d e l l a
. , r à ,  d d i  v o l o " , a , i  d i  V  , e j . o r d i a  p  P L b b  f .  A * i
stenza ag iosplt idel  l t4onte e chissà quantal tro.
Indubbiamente i l ternlne orgarlzzazione ron può e
ror oeve p:L ) lLpi 'mi lAh.. .0ime1l i ,  av". lc Conlrao(.
Chissà al'interno di quale fascicolo organizzativo han-
no legi t t lmato i l  oro ruolo? Slnceram€nte pensavo,
sempre da bambjno ingenuo, che fossero pfoprio oro
F o.ga"i4d- ic ide Prlo.  Cle fo)se asporlarei  àde
popo ie l 'a l tosenso civico deiconfad: iol la program-
nrare la Festa- Sil La Festa d€ senesi per i senesl, dove
chi di dovere aveva I'onore di prepararne le basi p€r Lo
(vo g "e..o.  Dove Amm ri . tniore pJbbl ico corro.
arr .o1 or.hio d.(  eto i l  sLo evo ve6i gJardardo.
bere dal lemerqere al l ' interno di  una si tuazjone che
ipo d\d ql i  r1i" ì  .  ad r '  r  .e_pi e per odi r  cr:

ognuno faceva pade di una piccola fepLrbbllca, miraco
losam€nte r ìnaia p€r sol i  quattro giorni  dal :  po v€r€
delastor iaserese.SeÍrpredaingenuo,hoavuto asen-
.d/ orF. l 'e o.qdrirdr ione abbia "Lperalo r  i -por-
tanza lo svolgimento. Siguarda maggiormente al l 'a-
.per.o [o zardî]Fr le ntal lbiedelh progrémmdr'orr
. f e a l a - e s . d ,  e s s d , o  m a  s  a n c d d i d o \ e ' p o r l . r r . L l e
s p a l e L r r  i o e r . . à c h e n o r  l e a o p a n i e n p e c f e '  ( o r -
trddd Le nel sro Je*o enri  rF e' .erdo or rai  d verL
l d  n o r  p i i  J . d  F e r d  d  p o p o o m d r 1 d t m p l i c e r ' , o .
rerza vestita di pregiatie trisiipannj polverosi.
D:ccordol I  tenpi sono cambjrt i ,  e Contrade hanno
fatto a loro pafe, e forse nessLfo può continuare a
to erare certe manif€stazior spontrnee ch€ ne la
genef: l izzazione del l i  s lcurezza raziona e non sono
plù viste comesimpatiche particolarÌtà ma comefeno-
mefl coiìrunque da controllare.

Ber vergé dulqre ld iar ige drd orqaî i / /d/  one. ber
vprga i  r"olo.e(ondario dele contrade - coîpa Jd,
ben vengd a 'esporsabi i ' -ézio1e declèm.r d del l 'an,
m nistrazione comunale.
Ber \engdio lF cr ' r i . l  e poir i \e e qLe eregdlve oe1
vengano gl id_laccf .  beî veîgo10 g iè ,  d;nore pi i
volte esternati da st ranieri opinlonistl-
ll Pa io, ria soprattutto la sua genuinità, ne risentirà e
q à le r i .el  e for lpmen.e "ra e pr.  ve'o chF,:  appre,,-
/à màgg orîerte ld )cl^ iet le77d f  a-fr issoredi J, l
rlcercato ed accettato cambiamento che I'ipocris a ed
i patetico € nosta gicosbandiemre ura tradizione che
ditradizionale ormai mantiene solo la facciata.
Una facciata che quando si  macchia di  colpe pi i r  o
meno fondamental i  improwisamente pefò torna ad
essere i l  lJ lcro del la Festa senese. Ecco al iord che,;
lo na a pa ldre di  rmore pe Laval l i ,  commoz ore u
colorl, sara baldoria popolare, canti e superstizioni,
I  comandante r ichiama tutto L'eserci to ala strenua
di i 'a del la Dalr ' r .  ' i  i .h iFde a corpat lel , ,a e Iai f ia-
ld" ' ìeî  a,r icerú la !nnr,  / ioredieL oal l r  fdîosdh-
d i z o r e , r p a r  a  d i è  l a c c L r ' d  n o s  o p a s s d t o e d e  c o l
segu€nte "for€ guodroto"lntorno alla nostra storia.
Bè.. .  fofse in al tr j tempi lAdesso c'è I 'organizzazione,
a oroqrarmà,iole, .  qran0eorg"ro'Jpremocl e9e-
.rn.F " fe\ ta e e diagen/e -  rar iolerre de le aol-
l  . rde ,  o"1pdrsa. l  ve cor lrdddiol :  dmèno d o o
Città, e loro radici, e loro bandìere, i loro PalÌo e s€
eslstono validi motivi per credere che qualcos, o qurl-
c! .10 r .  rel le a eprl-dgl io ld co1- nJi  ; .  'ogl io ' r-
nomi e cognoÍr i ,  vog iono sapere chi  ha sbag iaio per
perdonare o condannirre,voglioro che l, Festa sìauto
tutel iperquel loche ruppresenta e non per pÌu o meno
valÍdi awocati d'uffl cio o rampanti politicl.
Ne Pal io non ci  sararno mai sa vator i  del la Patr ia e
tanto meno quando la differenza tra Ìnvasore e inva-
so è ura sottiissima.linea arcora nor del tutio conr-
prersiblle. Non si può sfruttare una tradizione, che p€r
qLel lo che ha sempre dato a Sjera meri terebbe alme-
10 rî  mi1  ̂10 di  I  spe1o. per Jsci  r  i ldenn da dc\L
se più o meno assurde. Non c'è nessura tradizion€ che
po*a .opper rp a ,bagl, cl'e \e cope'. .an.i'ebbero s
a lne de Pal io.  Nessun qLadrato dunque, nessuna
rr r îLa d fesa, Pdl io,  qJel lo w o ron 1r l "a dlcLn
blsogno e tanto meno ha bisosno dl€rol  improwisat i .
C è  b i s o g r o  d i  . o r ' e r z d e s 1 r e i r a d  q J a c L n o c h e
spieghi di quale Pallo, per forza o per amore, si deve
\d1 d e Siena,, ,  co,r  isogri  îosta gici  lo l  s salvd J,rd
C .  rà.  fo"r cor l 'o '0ani, , ,a/  ore ma r reî1ero qre -
la dovesseservirealora iorniamoqua che passo indle-
tro e ridate, anchese dovesse essere pef Iu tima volta,
la propria stor ia ala gerte diSiena.
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^  r l , - ' o  t p î p o d  . a . r d o  e  d  f r g f , . e d
,1con îF. 'o ' i  e 'el lo a ,  A'cre queslo ru L'no è

scandlto dal avoro de! le comrnissioni elet toral i '  chc,
comesempre accade, sono parute con grande lmpe
gno, con lo scopo d ch arato di  r icondurrc al l intef-
no della Contrada e d ricompattare tutte etorzeche
dufante ogni mandato si  a lontanano, a voLte repen-
t lnamente, a voLte gradualmente con le forze clre
invece hannososttnuto Lo sforzo,Ionere e Ionofe di
portare avant i  la Contrada ln quest i  due anni.
Credo che si2 quindi doveroso augurare a quest i
irfepidi cercatofì del "possaggio o Nad ovest dt
r iuscire neLa loro impresa e di  daft ,  qulndi,  un i rn-
mag ne sempre pir i  be a delLe Pantera sia da ' lnter_

no che daL'esterno. Altret tanto doveroso è r  ngra-
/ ; d t e  r 5 e g g  o  u s . e n  e  o e r  l J l l o  o u P r l o .  ' F  è  l  , ' L  -

to a podare a compimento ln questo perlodo e l ler
tutto qLranto è stato predisposto ed organlzzato pef

arrìvare a concLuslone nei prosslmi mesl.
Pr ima di  tut to un r ingrazlamento rnio pe|50nale a
tutt i  coloro che hann0 iniz iato con l !  "botfo ' ie non
èstato pfopr o un iniz io beneaugurate, hanno conl i
nuato doven.losl sobbarcare Llmpegno deL a Socjetè
a cul  non era stato poss bi le drrc ura guida autono
ma, ma che sono iusciti a sviluppare con mo teplici
inlzlatlve ed un ecce lente risultato economlco e di
q€st ione che ha permesso al  nuovo consigl io dopo
r - r a  n o , o i  i p " r r  r e r l . , n . b d . e p u l o l i d " e d o r r e -
nere ancora risu tatl eccellenu. Hanno pol attraver-
sato un rnno d Pa io part ìcolarrnente burascoso
tenendo sempre ben in mano le fed ni  del la ConÙa-
d a , e  1 e l .  p r r o \ ' d ,  a , e n o o r c è l c  v e a - e '  p o ;

sempre giuste, anche se a vol te dl f fc i l i  apparente-
mente da accettare nel i ' imnrediato. L Seggio passa
a nano con una Cortrada rispettata ed apprezzata;
piu r cca cla punto dl vlsta ecoromico, rnr znche da
punto al ivìsta del la comunicazione: questo g ornale
di Contrada f nalmente periodico, il rostro sito !nter
net ancora in fase dl  ampl iamento ed al tr€ lniz iat  ve;
pfonta a portare a tefmlne nuove sfide qua i l'utilLz-
70 del local de 'lstituto lomrnrso Pendola, aChie_
v ,  . e  o p e  " l l o  r i  î n o o  d r i  5 o l o , l a  i  d u '  " n n
ntens sslrnl  arche ne lE r icerca di  dare aJ nostro
Ettore BEst ianini  queL posto che merl ta neLla sua
Siena e che f lno ad oggi non ha avuto. Abbiamo Lan-
clato, a seguito del le inizìat ive cul tura lsvi luppate
per lui ,  la propofa dl  una Fondazione Bast ianini ,  rnr
questo ron è stato che i l  seme daL quale dovrà ger-
' l  o g  , ' e ,  a  o i d n - a  r i g o g l i o r a  e  l a  P r ' r e l " , a D  à
essere generosa con Ettofe come lui lo è stato con
a Pantera. Spero che ciò possa essere attuato e che
veffà apprezzato, nel  tempo, anche da chi ha cre-
duto di rirnetterciqua cosa dovendo 'borottore una
!erata di  discoteca per un,, ,  conceftoLl l .
La m a speranza è che si  iesca, tut t i  jnsieme, a tro-
vare gl i  spazi e le occasioni g uste per tut t i  ed a
goderccle, Un r i rgraziarnento mio personale, dice-
vo, ma credo che pertutto questo e pertutto quel
o ches fa oqr glornoinmanierasommersa,senza
le lucidel la r ibal ta o del palcoscenico, i1 Segglo me-
r i t i  un grazie ed un abbracclo fraterno da tutta 12

Contrada, 0uesto deve essere il primo passo velso il
dorr l i ,  pe-ché no1 è oonan; )e"_o un oog e

senza un ier i ,  a rneno di  non vo er costruire senza
fondarnenta ed andare ncontro a rovinose, anche
se annunciate, distruzloni.  Siena, i l  Pal lo,  hanno
bisoono di  tutU coloro che amano questa ci t tà e la
Fest;, proprio perché cleve rirnanere una Festa, bel-
liss rna perché diversa da tutte e altre, ma così dl-
versa perché noi siamo stati diversl nei secoli' senza
fa rci omo!ogare da tuttl coloro che cl hanno prova-

to ogni giorno e cont inuano anche ogg
Non accetuamo d confondere tfad zione con con-
suetudine, moderno con senza regoLe, globale cor
senza rudici. Cominc arno a guardare dentro la nostra
Contrada per far s i  che i  nostr i  glovan di  ognl età
r iconoscano nei plu anzlani d loro una gLrida ed un
nsegnamento che Sipuò avere50l ianto in Contrada

e senza i  quale viene meno appartenenza Ln senso
stretto- Su PanteÌa, Contrada adorata e.. tignosa.
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fu'J;t :íJ u,^ fuk {l'u,- " f; fl i[;! 1" "ti /1,,, 1:;1 t;:l
lLI  o qr eJo .e.or do îe p e oo lebor e"sere ld cor '
l rddd..  è b .og10 d -r  a teggid l ì r ' l -o colr 'L l  r i .o.
dl  là dele, seppur legÌt t ime divergenze d oplr  ore
o F  : l  r . r ' o  q r d < a . i r , o l o  a C o l  d d d n i .  ì a " î e "
a . \olgere, 

"rchr.0"1r serp ce.o- rad" o'o.  o c
sarò per comunicare la sol idar letà e 'aiuto che ho
iLer, lo d" oa rF diA r.or. .  Va..  *o odo o, Beppe e

St€fano. Tutti pef uno, ch unque esso sla, perché tutu
a b b a ' o r 1 L l c o . . o o o  r r  |  1 f o  . o g - o  e  p e r ' e r -
derlo velo c 'è b sogno d; crederci  € des derar lo cor la
forza divo ontà e cor a forza deifat t i .
V , i îg r / io de e.pe e|a .L e î l i  avete drto \ ,  \ . re
con i  solo r impianto di  nor essere r iuscto a portare
ln cortrada I  sogro di  tut ta l :  Pantera.

n"esro 1-r erode Cra'raoasèrce o'obao me-.e
\Zl ' r  r i '1 lo pe qJer"a ì10 e, ' re l '  ̂  "  rer.e )cddr.-
?  d e  e . d  .  h e . o -  ' " d a  o l e .  " 1  s e r l o d  . .  \ e , i d -
cun€ r ighe su quest i  due anni t rascorsi  ne ruolo che
miavete chjamato a svolg€re.
Polele i î rdgi .a e co.d s q1i ich pe rr  'erp cr
contradaio o che ha iniz iato a propf a esperienza co
i ,e F d" p.oqel o e e o..d,  or i  dJi-e oei md ' -
moni e rel l€ tr ist i  c i rcostanz€ per dare l 'u l t imo saluto
a chi  c i  l :sc ava, che è ertrato r  pla?za cor a vogl ia
di  mandare i  t re co or i  a t i  nel  c i€ o, piL]  , l t Ì  d l  tut t i ,  e
poi ancora ess€re ch amato a co laborar€ con Paolo
p r i " l d  p F  f o r  '  1 r .  e . 0 1  B e p p e  e  S r É ' a r o  p o , .  p e r
cercare dl  rea lzzare I  desiderio di  ognuro dl  nol .
S, penso che lmmaginate la sorpresa, lo stupore che
provai nelsent irm proporre di  rcoprire a f iassma
cafica. Sofpreso p€rché non me lo aspettrvo stupito
p " r " l é  d  v e  d . d d e v ,  . r  o , * F  0 o p o . l e  l a  s t e ( q
caf ica era stata di  persone che rtefevo e cort inuo a
r:rer erF d e10. rp .pF*o,F "naro e di  i "dLbbrd "-pactà; pe6ore che hanro fat to gmnde la Contfada,
che hanno asciato un r icordo mperi turo ne la nostra
rnemor a, 5i  rea lzzava un sogno, ur sogno che fo|5e
ognuno d noi h:  accarezzato,
Per m€ è slato un grarde orore e rel  l im te dele mie
p o . b  l i  à r o  e r c d o d  a , . o \ e r e q , e . . o c o n p i o c o . l
ra îar( ' l ] r  drdir ionF ne' i r  rF e..e e .  rs i \o de "
Contfada.
Sequesto è stato poss bile è per 'a utos rcero che ho
ricevuto da parte dj  mo t i ,  tant di  Voi che in quest i
dLe a.r  ^ .o1o .  a .  .  ' lo,  i . .oraqq a loo- .o -
sig andom, nci tandomi€, p€fché no, cr i t  candomi.
, l  q t ' ( .0 p ccolo rr ' . '  .o .  he e a Corrraoa .  co.-

centfaro cosìtante esp€f lerze diverse e jnteressant l
c r e  ì  3 .  " r F .  r r o .  a 1  e h o  / s s " t o  s F l - à  e \ a q e . r r e
- or pn c,a tan' i  di  oioia p'ofo d" .oîe pe (epirr
' e r  L ( d s r o  r r - e n r e  d e i  o  o , a r  :  o a  d r F  c o r  i  p i .
" ,Fc, hi 'e f le. .e e sL a s"qqe,,a de e o"o pd.olc
d e  h  l o  o  i d e e ; " . . e  a  e  l i  o . L  d e l e  - o . . -  d o r  r F ,
oro buon senso, loro cont inuo Ìmpegnoj r iunirs
ne la sta a ed amm rafe a ded zione, a cura con cu
ba brresch d,,  rd ' .o.osperanro. i l , . .a lo .L. l . -

d d .r  e,o'o i"^.  _ ab e . f  ede e per esse,e.el
pre r ipagalo, un cont inuo impeqno ai  mangini ,  una
r o .  a d i m i c s : o ' r , r 1 \ \ e F q r d q  i - . i a b i o .  i  L r . a p -
po lo di  drrc rra L "1è e fdr.  a:  . ro\rrJ r  rorrr
bîd" ad .rsco -d e leco dFl le p,ro p . fF i  pe de ir
5d1 0r i 'co: Le,e'e cor g.a1dÉ pia.erF '"rLro e
'  or. ig.  o 0i  . f  e a a . l "ro Cap raro: e i -  :1e. g .r  -
de abbraccio del la Contrada quando tant i  occhi t i
guardano e t3nte manisiappogg ano sula spala.

qì

.i
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diAlessandra Leoncíni

I  e pubbl icazior i  cu13te
Ldal la Contrada del lé
Partera, come quel le deF
le altre Cortrade, si pos-
sono sosténzialmente di-
videre in quatt |o gruppi:  i
tradizionall componimen-
ti in rima, stesi in oc-
casione delLe feste del
Santo titolare, delLe pub-
b!iche feste e delle vitto-
rie in queste riportatei le
cosiddette 'hemofie storiche"i I rumeri unicide le vit-
torie e, infine,I '?iomolini'i

Re at ivamenie al  pr imo di  quest i  gruppi,  la Pantera,
lnsieme ad alcune consorclle- Chiocciola, Nicchio,Îar-
r l ,ca e pocf issi ' ì rP arre regl L l im oe(e' l l i  del  \ \"
seco.o asul\e pi i  \o l le I  i l i r  at i€ d alod e per le v e
cl t tadinea cantare i lNlaggio,owero lnportare in ci t tà
ura tradizione t ipicamente legrta al  mondo rurale,
com'era i l f€stegglare I in iz io del la buona stagionecar-
tando canzoni per le vie e raccogLiendo offerte da
devolverq nel rostro caso, alla costruzione ed aLl'arre-
do dei rhpetuvi ouiori. Dei lvaggi, che costituiscono
L"ì igr i"cJ"vo episooio le la lelre d u'r  cor ir"ddl0
la, c isono pervenut ialcuni unghitestÌ  poet ic i ,  mano-
scrltti e a fampa chemeriterebbero di essere fatu
o g g e h o o  L n o r . r d  o a p p  o l o r d  l o  r n ! h P p e ' c f è e l a
oo'al :dé poco no. 'erteral i .elesi  di  rre Se tenlo
te 4emorie)ror ichF;1arvp5o,ére.àoelsecoloq'or-
so, possoro a loro volta essere suddivhe in due sotto-
gruppli quelle che si limitano a riassumere, p u o mero

brcverì1ente, i testi pubblicati dal
Peccl nella Relazione de le oua-
rart3due Contf ade starnPata nel
1723, dall'Hercolani neLla Storia
e costumi deLle Contrade dl Siena
edlta re! 1845, e dal Brigidi nei
suoiAlbum diStoria Pafia usci_
tj nel 1876, e que le, invece,frut-
to di pionleristiche e autonome
ricerch€ d'archivio.
A quefo sottogruPPo appadie-
ne la Relazione stofico rdisUca
su restauro della I\,'ladonn, della
lvandorla, stesa ne 1888 dal
parter ino Dante Dinel i in occa-
sione delrestauro diuna scultu-
€ quattrocentesca dì Proprietà
della Contr:da.
Nella Relaziore sono contenute

alcune notlzie prezlose per lr storla de la Cortrada che,
essendo trétte da documentìd'afchivio ormaiperduU e
da merno' ie o d i ,  non 'oro iscor ' 'abi  i  r  r l l re lo ' rr i
Fn le pubblicazjonl isplrate soprattutto a testj editi ìn
precedenza possiamo lrcludere !e Notizlestoriche sulra
Contrada delLa Panten del 1893, caÉtterlzzato da un
(Lr 'o.o\.em"1a aÍquanteJnd q'e rvecede lrad

zionale leopardo, e 'opuscolo La Contrada della Pante
fa torna dopo centoquarantacinqueanniad officiare la
Chiesa di San ouirìco scritto da! contradaiolo Enrico
Sozzi nel 1958. L Nunrerl unici, sistematicamente pub-
bLicat i  solo dalsecondo dopoguerra, ln iz iano per La
Pant€r,  con a vl t tor ia d€l 2lug lo 1951. !  numero
unico edito in quefoccasìone è intìtolato "Polrtero

ultind... non può noi essere?", strofa iniziale di uno
storn€lLo di cui parleremo fra poco. Si tratta di una
pubblicaziore in Lin€a con quanto prodotto dalle alle
Contrade in quegll arni: un fascicolo dì venti pagine,
più quattrc riqorosamente stampate su carta rossa e
ce'eJe oi  pLbo ic i là.  col  Lna copert i îa a d re (olor '

raffiguranteunt scattante pantefa cavalcata da un fa'.
tino con iL nefbo alzato. I testi sono costituiu da so
netti, rime, qualche artlcolo scherzoso, battute su alc"
ni noti panterini, delicate prese in gio della Contrade
aw€rsarie. La parte iconogfafica è irteramente affi-
data alle caricatufe dl Enea, che ritrasse i dirigentL e
alcuni contradaiol l ,  ad eccezione del l 'unica foto pub-
blicata: quella diArchetta, la cavalla vittoriosa
Arche Ì  t i to lo de numero unlco seguerte, "Siorco
rosso e ce/este...'l relativo aLa vittorla del 2 luglio
1963, è trat to da uno storne lo panter ino.
Ouestofascicolo, piir consìstente e pretenzloso dellal-
.  0,  mo., 'd '  rgl  d '  qLe'  bere$ere oelr 'a ' i / /3 lo deri
varte da "boom economico dei pf imianniSessarta:
copertina a co ori, trentadue pagine patinate dilesto
e di€cidi pubbllcltà - sempr€ su cart, fossa e c€ este
'r  

cL al  F viqnei.e e ar e (al ic".  rre o ic ' i  e d'  Emo a
si  al ternano rum€rose foto del la corsa e del pr imi

re).Fgq afr f1t i .  l ,  'er lo rLre'o u' ico ' ldmoalo oe i
fefeggiamenti  del la vi t tor la del 2lugl io 1971, pren-
derdo spunto dal nome di  Mlrabel la,  la caval la vìnci tr i
ce è,n, to 'dro Miro,. ,  ber/o, e veoe or. , ìai  oLas esr ' r-
ta la tradizione delle vignette e d€lle c;ricature, sosti
tulte nelle sue treniadue pagine (più l€ diciotto rosse e
celesu dipubbllcità)de un corredo fotogEfìco che, o rfe
alla corsa, ritrae I contradalo idurarte ifesteggiamen
tleicortei .Anchel l tonodeg ianicol ièmutato:sisf io-
rano spesso toni aul ic i ,  la retor ica iniz ja a pf€ndete
campoi a rimetterci è soprattutio la ffeschezza della
pubblicazlone.
Levignette r iesconoa trovare ur po'dispazio nelquar-
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to numero un co de la Parten, relat ivo a pal iode 16
.oo<.0 9/8e nr i 'or 'o "Dot l  r i / ioolpt;n ipio,aú."
to d r ld br a Looe r ra di ,eqrdrr 0d p .  .e Albr '  o
Sughl autore del dr:ppellone. La differenza che corr€
f r a  O L e ,  o  1 " r e r o  I  1 . o  e  q L F  t o  d e  5 l  i  a . . .  p r ù
anrpia deivent isette arn che l is€parano: i  formato,

r p o g  1 d  i o r e  e  d  g ' J  i L a  e " d . . o  i  l J r e r i r  r h
sim l ia le rorma rviste l lustrate.
nunrer unic plù recert i ,  1987, 1991 e 1994, reai izza

ti con I d€terminante cortrlbuto di glafici € fotograf
p orF) ,1 )  .  ,  dl i  rFl  a 'amoa " lÈl  a lpgdl-r" ,  )er-
br:no prodott ida case editr ic ianziché da Contrude.
q o  o  I  - a r i o F  o  o i r  r " q  a ' -  ) e \ s a r  a  e q l  d . r l

Settarta,  s ld f ferenz aroda le a tre pubbl icaz onicor-
tf:dajo e per la oro stessa natura: mertre ì cofnpon -
nrr i ì  rd,  e r  Fr o e\ lo . \ce i1u-e rLr ic . ie l
c d . a r o  r e l a  .  o r s J e ' a  l r o d  i o l e . i g o î r d  I i 1 d ) . o r o
pe .er.3 'P di  e\ le rdFre l r  rd iore d p.ol  r"qtF "
Co. r ' .dd -ro 

. l  .  . "0\e p" r 'Fr e de ld ci tu i1 cJi  ,
erano già trafef iU mo tssinr icontradaio i .
E dal la diaspora degl i  abi tanu deg I  ant lchi  r loni  che
rasce la recessità di ur contatto perÌodico, arche se
e q e r e l l d  o  r  a e l e  c o  F l l r o , c  -  e . . . d e r a . i . . ,
l l  pr mo tentat ivo di  gioma lro pubbl icato dal a Cor-
'"dd dF l"  Pa ,er" r : .a e al  qiJgro q70 .d L1 , '  o o

'  dîo: No . / io, io Pa4,e440:.o r  )po ofvd Jr gio.
ra F che crza dJbb o p ro p' \e e 0e r ' .o esse.z d e:
sei  fog i  c jc lost iat  sL cui  eraro datt i loscr i t t i  I  pro-
0 J^  n  d"  le .e r  F  e  p l fo  0e  9ro10 i  p  o  F |o r i  I  o -1
de bambini  nat e quel l  deicontradaiol idecedut i .
Npl Iq71 |  el  'd" lbi  o dpl arrppo Cio\an rdl  er |  , .
a p p ù v d l a  a  o o o o s d d  e d . , / o r e L  9 o r 1 à l 1 0 p , ,
organico, i  cu prmo numero, nor pi i rc ic lost lato ma
. r*palo I  rrpoOrafrd \eo " L ,J e rel  ge-r. ;o dF -
lanno seguerte. A cure nc€rtezze si  fnan festarono a
p r o p o t _ o  d e  a . e ) . r . d :  -  o  p e e r . d  d r 0 d v r l o o a
Lr cd cerLe fe,;re de o ob.b mer l"  d"d o 0d qL. -
chr studerte del Classico, ad un poco fantàsioso "10
voce di 5f0/iore99; 1 per giungere ad uno scontato "le
DLe Poae ' .  derom ,d ,  o_e gL  qdo l lo  c  dd la  so f :F l "

dela Cortrada. La proposta di  chiamare l l  g ioma jro
' ' l l  Cta,toposs?tc '  <.  r  l idrL.or0o:cratGpdssete
e t o  r .  r o ' e  r r d d  /  o r d  î f 1 _ e  e g a l o  o  l o  D d  "  "  e
anche se non tutt i  j  g ovani pantedrl  ne conosc€varo
i l  s igni f icato, tut t ,  certamerte, avevano cantato
L - o . o  . l o l l p  , :  P o n . e , o  ú l t i h o  n o n  p L t a  n o i
F < ( e , e  '  o r  G r o r r o o 0 ( . F +  t o l  C n t t o p o . , e ! e  .
Pontero ultino non può noi esserc / col Grotto-
possere sl yo pirl irì'lche era già fato imp egato p€r
l l t to o del numefo l in ico de I951.

u r 0  s r o " ! e  r o  q u e c  o  r g ' è 0 0 0  r u " r 1 4 ' F L r  o . p e -
to del Pa io orma,purtroppo, quasl scomparso: que! lo
c oè d affrontare a corsa non solo come gara impe-
gratva -  una sort3 dlgu€rra, dicoroaddlr t tura a cu-
n che non valutaro appieno i l  peso del le paro € -  ma
com€ ura tefa a cui partecipare arche con intel iger
re .Lro ror iJ.  qLar do e c r .o d'r le o'1e'o Lra o Fr-
na toccata in sorte, tag l :no pr€ved bimerte a Cor-

lt SRAtfApAsseRe

t rada fuor ida ognipossibi l l tà di

Ch era dunque Grattapasserr?
I suovero romeeraAlfredo aco-
plni ,  ed era stato urodiqueifan-
t ini  mediocr iche djsol i to passa-
no da Pazza d€ Campos€nza la-
sc ar€ fnefnoria, ma Grattapasse
re, forse in vi tù delsopfannome
vrgamente boccaccesco, fo6r per
i  cur iosl  areddot i  egat i  al  pal io
da uicolso nela Pantera i l  2 lu-
gl io 1930,s èconquistato ur du-
raturo posto ne La memofia con-
tradaio a.In quel pal io a la Par-
ftra efa siato assegnato un pes-
sno cava lo e i  panter ini ,  che
svevan0 v rto solo quattro ann
prima, s misefo b€r presto i
.Jo'e r  oa.F úpe rdo (\F pr" .amer e. a o.o cor-
trada si larebbe inritata a partecipare a la corsa.
5 F  I  o  '  h e  - o r o { r 1  e  g l  e \ ' o F l t i d  e  r i o "  c d \ . 1 o ,  i
fant inicheardevano daldesidero dicorrefe i lpa io nel la
Pantera erano due: Graltapassere e un ceTto []loro.
V e  ' e G o l  r p o s e r e  - o 0 ^ . 0 e \ e . , a  p È e , e  e d
e , l raro , rb: -o 1e le  r  mpdl ie  dp;  '  or  .  Jdr  o ;  Vor  ,
arrogante e presurtuoso non god€va invece di nessu-
na s mpat ia.  Si t rat tava quindl  d i  r formare l l  V loro che

p" lo lo  d\ rcbbe co (o i  (uo a ' r loqo \  a .  *a d o i  i -

9F I  d i )o;ce.d orL l .dql i  co\ i  r '  po d b L l .o
" 1 L . o i  l a  r o  z a d e l o Í a É ( , \ o 1 p . V e l r F q r r d  d q i -
so diconvocare I due fant ri ne la stalla e, alla oro pre-
senza,  d i  est rarre a sor t€ i  nom€ di  co lu i  che avrebbe
corso i pa io; se nor che in entrarnbi i big ietti €ra stato
scr  t to  solo ur  romerGrat tapassere.
Ch€ cosl  corse,  e ratufa nrente perse,  i l  pa io ,  r  ma-
re ldo pe 'ò gra l  e J  o . lo  rF lo ,  p i i  'dmo$ d mo , i
far t in l  v l t tor ios i .  Dopo a lcun€ ncer tezze i f iz  a l ied una
1o1e\O P d i \co .  r r r 'à  F le  r 'c i .e ,  I  ( r r0+ 'opo55e.-

,  è  o id-  o ar  o ' ,d i . .  o  re la Co , ,  ?0a.  t \e lg io ra i ro
sono pubb lcat iar t ico l iche r iassumono 'a t t iv tà de la
( - o r  l r a d "  d e l  d  s o .  e ú  e  d e i  g r  r p p  $ . l i .  a l r  d  r i -
! o  I  F i i  r  r a l o  l . o . e O o .  o  ( o a  L : n i o d e l d C o r l

ddd o i  ordaro a r  ' r  ep i \od de pa*a o o g l re o l
.or  tÉda or i  ,  or"pa ( .  ' / r  

c0, ropo, . - re og9:  ros. i_
L i \ e v e d r F r - e r l - . 1 r d r i \ o d :  . g g i r - q e . e t , ,  r o r -

t radaiol i  lontar i  da r lone,
d infof i rar i  d quanto
accade ir contfada sapen
do bene, però. ch€ irappor-
u fn vlc ir id icasa, d scor-
s fat t iper la strada e felLe
botteghe r iona I  erano
sale dela Contrada, e che
igiorra inie le stesse So
cietà possono solo cefcare
disupp ir€,  r  qualche mo-
do, a a f ine del r ior .

ct L{.5,"{t
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16 Aoosto 1985

l . l  . , '

llt,/,1ti, ' t)ìrr lr0 |riLl l''11 fl'j,r

Ben to I l l Bizzafio - L€onardo Vl A berto G annir i

t3 Settembre. 1986 Baiardo lV -  Salvatore Ladu/Clarch no

2 tuq lo 1986

16 Agosto 198€

2 Lugl io 1987

l 6  A q o \ t o  1 9 8 7

0giva

Brirndano

Benìto l l l
Benito l l l

0uarnefo

Ouarnero

Re Artir

canq€ les

Venus Vl l l

lJrbar l l

Fabio Tal uf l

Fab o lal lun

Fabio lal  ur i

Fablo l r l lur

Fabio Tal lur i
FabloT: lLur
Fabio la l ! r i

Fabiofa l  uf l

Fabio Tal l ! r r i

t6  Aqosio I988

2 Lug o 1989 Fogrr zzu - Francesco liccl/Tredici

Ben to l lLl6 Arrosto 1989 Ga leqq dnte -  FÌ rncesco I  cc i ,T edlc

2 Lugl io 1988

1993

2 Lugl io I  S94

2 Lugl io 1997

16 Aoolo 2002

l\,,laflolinr - Sivio Etrea

Benito l l l  -  Salvatore Ladu

("j

Re Artù - Ffanco Casu

5llver Sword - Fedtflco Corb ni/Pist llo

Arìanna Bof ls Pinra/Pintur icch o

Zoarco - Dar o Colage/ Bufera

R€ Artir - 5alvatore Ladu/Clanchino

2 Lug lo 1990 P€nna Nefa -  Roberto Fa chi/Falchino

I6 Aqosto I990

Ga legqLante

Pltheos

2 Lug lo l99l

16 Aqosto 1991

2 Lug jo lS92

16 Aoosto 1992

2 LLrg io 1gg3 Barabba

lJberto
Delfot

l iberto -  l \ ,4assimo Coghe/N4assimino

Pasquale C:ppe l ì

Pasqua e Cappel l i

Pasíur le CaoDeiLi

Pèsquale Cdppe l i

Pasoua e caDoelL

ua e Cappel l i

Pasquale Cappt l i

Pasqual€ Cappel l i

ua e C:ppel

Pao o Vivlan

PaoloVlviani

PaoloVlviani

Paolo Vivrani

Paolo Viviani

P a o  o V v i a n l

Paolo Viviani

Stefano N4aestrini

Stefano [,4aest,r]

16 Aoosto 1994 Princ oessa - Vla!r iz io Farneinnì/BucefaloPasoua e caDDel l

2 Lugl io 1995 Pasqual€ Cappel l i

2 Lugl io 1396

16 Aoosto 1996

2 Luql io 1998

I6 Aoosto 1998

2 Lugl io 1999

t6 Aqosto 1999

2 ug lo 2000

l6 Aqofo 2000

S Setternbre 2000

2 Lugl io 2001 Ugo Sanchez

Zod aclr

2 Luglio 2002 Zetsun Dino Pelvelluto
Zilata Usn - Massimo Cohe/Massimino

2 Lugl io 2003 Zodiach Stefano Nlaefrinr

Stefano l\,4: estfir ir6 Agosro 2001 E€rio

i't t" c-nal a,n nlí;',, **trx;ió Tlii;',,n aa/íi*,at,q ,t n;P'iié js86 Pet tÒ nnun'io '|i AÙatu cioth
'Mdrhett) 

l2lNaúiiata dallosseùúlÈd, il ts latza 1ss9 pet lo tihtmio diGiÙs'pPe Btu1i tn 'a$ivÒ lo Ponte hÒn 'aftt

2 tug lo 1985

Zllata Llsa - Luigl Bfusche li/Tr€ccìolrn0

l j o e r  o  . l a  e L . - u L r e P P e F P '

Pitheos - Giuseppe Pes/ll Pesse

Z!rcchero Seb:st ano Deledda/L€gno

F oaro -  Salvatore Ladu/C anch no

La Farfa€ - Gius€ppe P€l Pesse

Be a Soerarza

t-l
11

b o.e RF A l r  -  Da 'o  o age/ l l  Br-e d
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lvlaNcr,1l B\RsaRrs!o
Aurora Ciaifi [r]enchetti
Auror: Cialf lvlerchett

Frarco Pepi,  Giorgio Lazzeroni,  C aud o Frat i
Franco Pepi, clorgio Lazzeroni, Claudio Frati

Gianpaolo Bernl
Gianpao o Berni

Aurora Cia fi l\,4enchett
Aurora Clalfi [4enchett
l\4:ssimo casparr (1)

Frlnca Pepi, Giorgio Lozzercni, Claurlio Ftotj
Fran,:o Pepi, Giorgia Luzzerani, Ctaudio Froti
Giolglo Lazzerorl, Claudio Frati, Anrtrea t\4or pometli Gabr:elo Sozzi

l\,4essirno Gaspafri
Massimo Gasoari

Giorgio Lazz€roni, C audio Frati, Andrea l\rtori ponetti

Glorqio La44efoni, Claudio Frati. Andrea N4ori pometti
Gabrie lo Sozzi
Gabriello Sozzi

lVassimo Gasparr i
I\,4assimo GasDarri

Gioryia Lozzerani, Cloudia Fr.)ti, Andreo Maripometti
Giorqio Lazz€roni Claudio Frati, Andrea I\,40r pometti

Gobríello Sazzi
Gabrielo Sozzi

N4ass no Gaspafri
f/lassimo GasDarri

GÌorg o Lazzeroni, C aLd o Frati, Andrea Nrtofi pometti

Giorgio L:zzeroni, Cla!rdio FratÌ, Ardrea N4ori pomettj
Gabr
G;br

e lo Sozz
ello Sozz

Paolo Glannini
Paolo Gianr n

Giorgio Lazzerori, Luca Stanghellini, Andrea fulori pomettr
g9lglLqzzeroni, Luco Stonqhe ini, Andrco Morí ponettt

Gabrielo Sozzi

Pao o ciannir ;
Paolo Giannini

Glorglo Lazzeroni, Luca Starghe lini, Andrea À,4orj pornetti

Giorqi0 Lazz€roni, LucA Stanghe ini, Andrea tVori pometti
Gabrie lo Sozzi
Gabriel lo Sozzi

Paolo Giarnini
P:olo Gianrinr

Luca Stanghel in i ,  Dariele Vigni,  cutr lo Barcelt i  (51
tuca Stanghel l in i ,  Danie e Vigni

Gabrielo Sozzi
Gabrie lo Sozzi

Pao o Giannini
Paolo Girnnini

Luco st(inghelín i, Fedetica Sozzi, Giav.)nnj Votlcchi
l:!:LS onqhcatn leoet;îo Sa-1. Cn\onniVato \ h,

Gdb ello Sozzí

Gobriello Sazzi
Giuseppe Brogi
Giuseooe Brooi

Lorenzo Lippi, Stefano Pépi, Leonardo pizzichi

Lorenzo Lippl, Stlfano Papi, Leonardo plzztchi
GabÌiel lo Sozzi
Gabrie io Sozzi

G useppe Brogi
Giusepp€ Bfoq

Lorenzo Lippi, Stefano %pi, N4assimo Borgh
Larcnzo Líppi, Stefona PopL Mossino Borqhi

Gabf el lo Sozz

Giuseppe Brogl

GiuseoDe Brcoi
G io rg i o Vi g n i, Stefa n o Po pi, G iov(n n í Vo tdcch i
Glorgio Viqni,Stefano Papi,  c iovanri  Vatacchi Gabriel lo Sozz

G useppe Brogi
GiusepDe Broq

Gioryia Vigni, Stefona Pùpi, Giovanni Votdcchi
gj9lgLq ViSni, Stefono Popì, Giovonnì Votocchi

Gdbriello Sazzi
Gobriello Sozzi

GiLrseppe Brogi
GiuseDDe Brooi

G org o V gr l ,  St€fano Papi,  Giovanr
Giorqio Vigni,  Stelano Papi,  c iovann

V:lacchi

Valacchi
Gabrie lo Sozzi
Gabriel lo Sozzi

Stefrno Papi (21

Stefaro |}D
Giovanni Valacchi, FabrÌzio Bafrzzuoli, Alessardro tu4crcreftl
Giovonni Volocch| Fobfizio B0 tzzuoti, Atessondrc Ltenchetti

Stefano Papi
Stefano Papi
Stefano P:Di

Glovanr
Giovarn

Giovonn

Va acchÌ, Frbrizio Barazzuol, Alessandro l\,1€ncheiti
Valacchi, Fabfizio Bar:zzLro i, A essandro N,4erchetti
Valdcchi, Fobf izio BarozzuatL Akssandrc Menchetti

Luca Bruri
Luca Bruni

Stefano Papr
Stefano Paoi

Giovanni ValocchL Alessondrc lvenchetti, Andrco Cauccvrcn
G i ous n n ì Vo locch i, Al e sss nrltu Menchetti, And reo Cú tu ctv rcn

Luca Btuni
Luco Btuni

Giovann Va acchi
GlovanriVahcch

Andrea Papl, c orgio LazzeronÌ, Paolo Lofia
Andrea Papi, Gi!rgio Lazzerorl, Pao o Loria

Luca Brun
Luca Brur

Giovanni Valacchi
Giovanni Valacchi

Ardrea Papi,  c iorgio Lazzeroni,  paolo Loria
Anîlrco Popi, Giargio L1zzeroni, Paolo Loril

Luca Bruni
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l \ l e , . i L n a s r a  1 ' d  0 r i  . o r r  q r 0 o o d  r . q . ,
l V  l / e  e  d o r r .  d e l a  Ò d . t e . " . a . r . d - o  p e  y a d c  d l
f tonter l la porta dlContfada. Fra quelcant ce ne uno
. \ . 1 0 - p o  a î d  r d . ( d e . <  r r i " f .  1 i g l " , e r e " F 0

è J r .  .o ra  o i  r r r .o  oe l le  0or  1e  d i  S . . l lo 'egg ,  s  i  -

o  r a l . i  d r ' r  d  o d  q  r e l e  r d g d T l e  
" l e  

o g g ;  ' o " o

fiaf.]rl.re. "Si0n le togozze di Eosfiorlrl..."cantrro,

u,? /::tr;:;la"[ "ú'i/t u't,,ll
e  i l o t o  " q L J  0 i ' i  i r c r o .  a 1  e  ' F  \ a r  '  e ' ì e .  o  r

occh c'è qualcosa di  diverso, menfe sul la pel le,  eg
germerte aff iorano i  br v idi .
E tut ta la Contrada estn ad ascoltare.
->,oa E,oaazze diBouiar inr: .  .ar .  o dn.o soggi
d q ,  a .  q i d a n l r l l  d " r a s r r  r o f " , o i e l e c l e - b d " l
bine - Bastianlri o hanno conosciuto dawero, quelle
. \e o 1a'r ' ro ' i ( -o ro,o re biarcoe r.ro delefoloqr"-
fie, eppure è cont se lo conoscessero da sempre
0uesto è Ettore Bast an n n ParteÉ.
r o . a p i , c  o g . i v o l  a  c t '  - e  l e . l  i d (  \ ; f e r . d i . . o .
.  e , c e  d r . . e . o l o  p e r c a . o .  l  o . o m e  l o . a o  ( r p e

quel velo di  malcelata commoz one eppure di  poten-
, e  o  g o g l i o  (  " . o  r p d  e  ' r ,  l o l  o  d i . \ ; I  P  I  d î i , o
od giovale F ro ha pir  'o da mo lo:  o caoi '  q rrr  -

do, relgiorno del la festa t l to lare, la compa|sa entra
a cimltero del Later ino per posare i  f ior i  su a slra
tornba, ura tomba semp ice, abbel l ta so o d: un faz
zoletto bianco, rosso e celeste.
Eppufe quando la Pantera racconta j l  suo Bast anini
n o - t o t a - a  r o - r n ' o d l i o - e  r ' e o e  r o r  o f a r a :
l o r e i  d ! c o ' o  d  q u a c o "  h e  I , c o n e r . o d o d
un uomo malato mofto troppo gtovane e s010.
\ e  ' a r l o  r F  r o  r c o r d a  a  l i  a ,  b a  i . o  o .  n ' r "
p ele o.\Lrooiro)rrgidel /o,04rd 'e lF" id tLr o
iL mondo, lontano da Siena.
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"Auondo eravono giovoni lui non dvevù uno lirI e noi
nenrÌe4o'e i l  p 'n ocoî ' r ìF- oLaf l  L d o -rase r d
ce1a, da r"o deql i  a"r '  f rate r i  cresci  Lo ro1 lr ,  c lr
ne le ?o/ iote"davant i  al la Saff  ne efa i lcava lo.
ln poche paro e cè racch uso tutto un mondo-
Ettore Bafianini, contradaio o €d amico ragazzaccÌo
nato ne rione e cresciuto per quelLe strade, gafzone
I Lld bo F93 d pa.Li lce e dovc ra- d\r  l rvo rr
d o  e  " g F n ' p ,  I e r " î d v d s o - o  e f i r e . .  e p e r s . d  l o a o
asco tare. Cosl è r imasto, dopo, quardo ha incantat
i  teaf i  d tut to I  mondo spederdo a Siena carto i re
agl iamiciparteir iperchiedereche,a suor: torro, o

fr ,rdr te zropa di  dqio. i .  qLd.oo è
. d o .ppla"di .o dd r gl ia a oi  id. .  eoou.e eÉ p o.-
o o ra i rp (J Ln aFreo e o ra e a .drr .  oe ogri  adr-

ranza diSegg o. Perché la Pantera per ujven va pr ima
di l r  Ho er.  .  5ra ca.a F a )rd'dî  q ia ne F .r"Lu
lapi la4o \ : t ror 'oso e le hd reqdlalo q-el  P"lo ragt '
_.odF 

lq6 ì  \he  lF  h3 l^  to  a ' , |u f io " ,po i  ta t teo t t t i .

te 10 tkttuttut1ziane e lorrc.lonenta dei nuavilaco-
/ i  in  Via San 0ui r ico.
"Auando Ettorc è norta ho pionto un gíamoe nezza,
pe,  he prc r ia ,e,ota:n D'peoole o Piet 'o \oî to e nan
potp\o p\ \er |  nennena pel  J  f r r rero/e,  fo l  rLa i l
' ' L o r d o d  L l o d  o u e o ; a r  '  p q L . r . d p s c e  o r ,
p e c h é B " . l i a n 1 i  r o 1  i d . o  o  J t  r o -  e  r e  a r - o . d
de le dirigenze passat€; qui si capisce perché lasua foto
-  oor-d-o r  t r io l 'o  propr io dopo i  P" lo oer  lq6J -
. J î p e g q i J l ' n g r e l o d e l l d S o c p . ; . . o n e d d a r e i  o e r
venuto eppure,  avote,  con 'occhlosevero 

d lur  padfe.
Perché re l la  Pantera soro un po ' tut t i  f ig l isuoi ,  ron
. o o c h i  l - a , o 1 d r i . o . o n l .  g  d . n i  F . o r r " r i .  r o l
solo e ragirzze diirllora che r c€vettero n doro - da
lo lyo -  Lnd rp ld  ! ias.  r ra,  no1 .o o .  r 'erd oo" lb
n F l  d  l o . L r i a î d \ d ' 7 ; o F r , o / e  e "  a  o o r  a  a  i -  g i o  s r ,
urd e legd- le L1: . r  Por . . fe :J . .1r  rh è ra,o îo l
. ' r ' r i  dopo d r  ra ror  F e o ha \ iJro ro.o rp le  o lu.

. ico.d i  epp"re -  lev idoi l îer te -  ,
ren.e Fqa o ed o ooql  o\o pe q-e le  p fser la co. ld t  -
r r  ch€ d .gg a i .  Corrr"dd.  Co'  fo  .F.  è p i Ia . lF cdp
re core îd i  la  Pr . te.a -  dopo d\F ' \o L l  ,  Jra s- .
da d u ded, . . la  - . i  î ro ld oq1 énro per . icoroa -

lo, con i concerto lrico estivo ìr suo onore.
0Lesl  arro Ln dopLrrdîe ' r 'o  d igran0e l \e  lo ,  i  P ia l
d e i V d î r e  i r a o e î t o d i . o 1  ' d d d i o  p 0 o ) p i . i , c o r  I
(o o del l l j l ioner-o " le  Srre$ d.e. .o da l \ ,4aesrr r
K ara Vi , lo \d .o i , l i  p  er ig  os i -  co"1e l \opr .no C -

s  i r d E F  r i  e l e m e r a v i q  o ' e  r o  p r l p i a r o t o r l e . \ r ,  -
I  a te (01 gra l  a d3 lF ena Bo Lba. :  r "  ,Lqgio d. t . . -
\ e t \ o  P . 1 o  e  o o e r e . r e  B a \  a l i r '  1 d  n  e . p . F l a  L .
rè l  e  roran?e dei  cdpolavo ' i  d  VF d -  qJel  , l  p  l
fa  a" ldro d p L - , . îe11 e." l lor ferronot .pva.o le
foto, nor so o que e n costume che celebravano a
q l o r i d  r a  d . c L l r  q J e l e  0 . L o l e .  d e  q r o i o a 1 0 , . d . -
L o F e d d g l  " l b - n  d e g l i p a n  e r i î i .  d i l L  d î i c i r r a r e r l i .
l p i i  L (  r e  t o F e  ( a p  r e  p e  c f é  e l r b b r a .  \ a , o  r ' r a -
e . i . , r e s p a  e d a l l ' e r o , r o n F 0 i . . 0 e  e , p  o p ' i o  I  q , e -
e ' o o  L l \ o l o p e  t u r '  o o o o  f a î i l i ; r F  e d  e  p  L

fac l€ ,  nf ine,capi re pefché l lpr iore,da pa co delcor
.e o,  rbb a d. rd lod o , tno tonAozione tn ona,e d i
Eosr,or,rl'lancofa tfoppo amato nella sua Contrada
e r e l " o r d o d e l d I r , a q u a  I o ' o  c e  ( r o . d d  o r '  e r -
ta dal la  s !a s tessa Siena.
''Un 

oî!.o ro - nalta tenpa dapa lo !-atte diltta!- -
uno sígnaro nessicono ni ho nondota uno grcssd
sonno, in dallori, perché ifiafisulla suq tambl fos-
sero refipre ffeschÍ" è ncconto a dimostrazione (
qJar  lo  I  r i .oroo dF g d.oe ba. i  o1o . ra 

"n.ora v .L
.e l  ror  do de Fa o.  d i  r -o deql i  .^  ;  .  . r  o  d qLe.

Lfe,  oe o 'oar i , ,a , , io  e 0e cor .er  o. i  è  da o p l
d d  I a  F . 0 L e s t o .  d " r o L e .  è  { o , r . " r o d i q L e . o m e .
Edo'e Ba.  " r  i - i ,  oer  I  oopo o o i5 d lo .egg . -e d l ,
'd  Oqoi \e ' ì  F r i \3  a .La prese.zo .  ore a ,Fnl i \a  d -
' r  . e p p I  p o  . J . o  o l  a l o  d d l a  I  r d  \ a  r F  d  - . F - F
p r e  I ,  f r a  L e  p i e t r e  d e l  r i o n e ; è i l s l g n f c a t o d i  q L r e l
c:nto 'i..e 

noi de//o Poriero sion que idiBdstiana,
semprc aryogt ios i  ) iomo.. .1 o 'qoql ior  d i  Bdst idr  '  ,
'uomo, 'am co,  i  Capi tano.
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l f ì .res. an'o e s-aio ve.".rerle u' ca'1po oa -
\rticolare, un 'cdmpo fotto in coso"
È stato be Lo vedere tanti piccoìi panterinl tutt i
i rsieme per qualche giorno ne nostro r ione,
imparando dai pl ir granditante cose "sore"della
nostra clr l tura contradaiola.
Talm€nte '3orzo" che avrei voluto "mettercl /e
tende"l!

Cl(rrdio Va<etli

Aues 'di,gto/iot i  aegi adde.ri ,  oJe. "îro, \ '
hanno organizzato i  campo lortan ssìmo, tanto
c1e  r r l e  5 ,00  o i  î "  l i r "  ' a r "o  pa .L .  pe 'a  ' i \ o -

re in via Ettore Bastianinl a n' l4.
C r d T : r  a  d  f d r ' g  i a  P a p i  ( h F  p t  r a  d i  ' i 5 . ' J . l u
."re d r  Jra ha pe'(r-o bene d fa 'cela dèmol i 'e.
con i  garbo dl  45 ci t t in i l .
Ci  .  "ro acr dr"pat i  cor l@nlo di  le de re g a -

dlno, m.-ntre per i  plL) picclnj  avevano alest i to
una camerata in casa.
Slamo stat i  per cinque giorni  a fare baldoria e a

nott i  svegli  a fare sclerare gl i  addett l .
Che nottate?.
la (Èconda .e'a è 5.ata ,tJpènda pe.( he abb d-
mo irvi iato iclt t ini di tLrtte le Contrade e con
Alex Baldi, che gert l lmente cl ha fatto da D.J.,
abbiamo fatto la discoteca..."CH E GASIO !:'...
Mentre I 'ult irna sera abbiarao fatto nottata, con
t r î i o  d  \ "  . a  a l  C im:Le  o  de  l "  e r  no ,  po i  d  e
4,00 tutt i  in società a manglà la pastasciutta.

t " ta r 'a  Pop i  Co ne  o  Adoao t  Rao Pagg 'oLa

Diciamo chr quest anno è stato un campo più
paruco are de so ito, di certo non cisiamo a on-
tanati molto da casa (questo vale soprattutto p€r
me) ma cisiamo dlvert i t i tarto lo stesso.
De. : l  rp.ro e.l".o L. campo "normolr '1 cor e
soll te i t igate le acquate, g i  al enarnenti con
bandlere € tamburi e natura mente le l lronto a
te notturne, una fotte per dl piu, un'addetta un
po'suscett ibi le ( indovirate chi.. .),  nof ce 'ha

fatta più e cl ha nîesso tutt ia dormlre per la stfa-
da aLle dLre dl rottel
Durarte i  campo abb amo fatto tante altre cose,
come visitare i  r ione, andare al coraune per
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Qono 5e5.anlasel.e i  n"<ga à. asseqnal oa
J1950. d" q,ando 'o-o prn.erino oa.'  Pa.q"
ebbe l ' ìntulziore di r iprist inare I 'assegnezione d(
VasqalJno oe' oreî are la conposieTza dc a con-
parsa e la bravura deitamburini e degli  alf ìeri .
Per La Pantera due successi nei lontaniannì 1956 e
1957. Dopo i lbuio. P€rché?...
I  r isu tat i  negativiacquisit i  gettano sulla Contrada
," mnJgine d c€l iva orga. zzaziore e o s-per-' icial;rà. Trovare L"a causa al la pFrriqrFr.e man-
ranla d (u(ce(<-  .p l  f \ la \gd ano no-  è quino rd. i
le, anche perché abbiarno, nel fÉttempo, ottenuto
signif jcativi r iconoscimenti come i l  prerî io per
migl ior tr io di plazza organizzeto da la Contrada
dela Lupa in rnernoria di N,4ario Bert inie i l  premio

ai mig ofi  alf ierl  in r lcordo di N/ario Brocchi orga-
nizzato dalla Nobi e Contrada dellAquila.
Inoltre non cj r isulte che if igurantidel la comparsa
slano statj pena izzaU per comportrmento indeco-
roso e neppure scorretto.
EfoKe inuti le trovare i lcapro espiatorio nella com-
ni5. 'onÈ dèl Vdsgr a' lo: erro' i  d vrlL ario e ci
sono sempre stati e sernpre ci saranno, spesso com-
piuti ,  speriamo, in buona fede.
fat" lpìentp pc o q"rlco<a . i  îanLa o è "noa la per-
dr la "e l "  ros l 'a  5r  io  d e . r lL  nol 'a  o gèni , /a-
zione. Certo aLcune vo te è subentrato anche un
[al o'e oscooqico rr9"-ivo, dc.ivalo da alcuni
errori r i tenuti ingiusti  e non aderenti al regola-
menio del [,4asgalano che ha portato aLla consape-

vorezza cne avrernm0 potu-
to vincere e che cosl non è
stalo (vedi Cantrodo vincitti-
ce con l'dssenzo del soprol
losso, ved i lo penol izzozione
subito pet uno shondieftts
ritenuto ottino mo legger
mente lungo che oppunto ci
sono costoti lo víttorio).
NIa anche nel rninimasgala-
no i r isultat isono medesimi,
anzi peggiori perché non
abbiarno maivinto.
Eppure negli  ult irni anni la
Pantera ha parteclpato con
alf ieri  e temburini al l '€ tezza
delle Contrade vincit l ici .
ouest'anno ottima è stata sia
l'esibizione degli alîeri, Edoar-
do Pera e Leonardo Benocc,
che del tarnbudno Carmelo
Adamo. La sbandierata, che
costava dl figurc classiche, e
diScambia teffa è stata ese-
guita senza esitazioni e
senza errori. ll trio vincitore
e stato per a settima vo ta
quello della Confada Sovra-
na dell 'htr ice. ALLa f ine se su
un piatto di una bi lancia
mett iamo inostrl  erfori e i
pesiamo ben bene ne rica-
viamo la sensazione che

Dimenticati  da Dio, ma so-
prattutto dagli  uom ni.
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É arr ivata la cicogna. Sono sbocciat i  nuovi panter inÌ :  Lara Coppo a Lirna Borgogni ValentÌna Pozzebon Ciu la Landl,  Viob
Lor€nzoni e A essandro Gonnel l isono €ntfat a frr  parte del nostro nucleo contradaio o. La Contrada hr preso parte al la gioia
del famll iar i facendo peryen re messaggì di fel lc i tazior j  ed ai  n€orat i  p u ientr  auguri  accompagfau da le scafplne blan
co fosse e celest i  of fert€ da Gruppo Donne. Fel ic i tazioni ai  nonnì i  N4ass mo Pagh perV o a Lorerzoni Lorenzo Lipp per Giu-
l a L a n d i ( c h e g ; h a p r o c u r a t o i l s r c o n d o  b o l o ' 1 , € a l a r o n n a A n n : N r l a r a A l b i n o C o e l l a V i v i a n Ì p e r A e s s a n d r o G o n n e l l . F e  -

ci taz one dopp e per i  bisnonnl Luciano Lippi e Arturo Vlviani .

ll Priore Siefano l\,4aestrini il 31 Agosio, giorno della festa tìtolare, ha reso ufficiale l'ingresso di nuovi contradaioli baf
tezzando: Adele Angel ini  Glnevra BattagL a, Fed€r co Begrni ,  Tonrmaso Bicchl,  Vlargher ta Brarcon ,  Pao o Brancor ,  Federi
co Brandi,  Luclo l \ i laf  ano Brand ,  P etro Dimitr l  Carol i ,  Alessandro C€ccarel  l ,  Al ic la Ceri ,  Ger:rdo C appcl l i ,  Vando Cio ,  Lrun
Colei laAlbino, N, ' lar ia ColelaAbino,Asia Émila Destro, Emanu€ e Frrt i ,  CarloAlb€rioGiacomettì ,  Emanuele Glacomett l ,  Frar
cesco Godente, Stefano N4anmotti, Ki:ra llarie Nelsor, E lsabetta Pagr , Fllippo Pasquale, Alessio SicoLo, E ka S colo, Siefa-
nia Randazzo, Clnzir  loonazz, A essardro Toonettù.

Hanno real izzato i l  loro sogno d'amore, i lg iorno 9 sei tembre, nel la Chiesa di  Santa Cater ina in Fontebrunda, Francesca
Giudice e I larco Bel l in i ,nela Cripta de la Basl l ica di  SanDomenico, i l  g lorro 20 settembre Annamaria Castel  eGjovanr
Alfonsl .  Presentr al la cer imon e ruzia i i lpaggetto del la P:ntefa che ha presentato agl ispos i  t radlz onale omaggio forea-
e. Allo naveile cappie vodono i piu sinceri 1uguri ditutto 10 Contrcd1.

In tre adunanz€ monotematiche sono state dibattute le modifiche allo statuto pres€nt:te da a Commissione a luogo norni-
rata.Le modifchesonodawero important i , t fa lep u sÌgnif Ìcat ive l :  nornira nelSegg o dela Contrada delVlcar io al la Socletà
Due Porte e del Prov car io al  a Società Due Porte. Alcuni art icol i  presentat i  dal la Commiss one non sono prssat i  a vag lo del
'assemblea a tr ìsono stat i  modif icat iora si t rat ta so o d trascrver€ emodif ichenei rnodìgiust, ia Redazione del Gratta-
passere prende I ' j f ipegno de la pubbL caz one da disv buife a Protettol i .

LaCortradapiangelaperdl tadiAntonioVvlani,nelr icordo aCortradae aRed:zonede Grattapassefe porgono le p u sen-
t i te condogl ianze. Porge nolt fe le pi i r  s incere condoql ianze al  Provcirr io Stefano l \ , ' lannl per a scomparsa dela l / lamma. A
mornento di  andare in stampa ci  I  unge la not iz ia di  un grave irc idente che punroppo a cau5ato la morte del cortrada o o
ArgeLo Castelli padre di Annamaia sposata ll 20 settenbfe u.s. lo Contrcdo si stfinge úttonÒ 0llo fInigho e ne condivide

5€gnal iamo che due giovani pant€r ini  hanno recentemrnte raggiunto un ambito t Ìaguardo di  studio.
Si t rat ta di  Stanisbo Di Luca, facerte parte del Segqlo del la Contrada cor la car ca diAddet io al  festeggiamenti ,  che ha con
seguito, la aurea dl  1" qrado in IngegnerÌa de efel€comun cazionl presso la nostru l jn ivelsi tà,  e diPaolo 0e Porro che siè
aureato pressc i lPo tecnlco di  l \4 lano ìr  Diseqro l rdustr  ale con a votaz one dl  96/100.

Ai neo loureoti porgioma cÒdioli tollegnmenti e tInti auguri per un brillonte owenire.

Nel corso del l 'assrmblea generale del30 settembre sono state nominate le commission; per le elezione del Seggio e del
Capitano. Per le elezjon delSeggio sono stat l  nomlnat i f \ ,4assimoBorghi,VivianlSamuele, Luca DelCasino, Rlccardo Preve e
Federigo Sozzi.  Per la elezlone del Capitano Burr ni  Luca, Paolo Brogl,  Donatel lo Vlgr ,  Simone Pacchierott  e G ustppe Brog
Le elezioni s i  svolgeranno secondo st: tuto entro i l  mese d dictmbfe 2003.


